
  
    
      
    
  


  
    Indice
  


  
    Prefazione
  


  
    Introduzione
  


  
    Percorsi in città
  


  
    
  Il Bike Sharing a Napoli


  
    
  Manutenzione e sicurezza


  
    
  Una storia su due ruote


  Prefazione


  
    Cari amici,
  


  
    come sindaco mi sono impegnato, sin dal primo giorno del mio mandato, affinché Napoli divenisse una città più vivibile, più a misura d'uomo, più “normale”.
  


  Già. Perché la nostra straordinaria città, alle prese spesso con problemi straordinari, ha colpevolmente spesso trascurato le cose semplici, banali, normali.


  In attesa di risolvere la Questione meridionale, ciò che rimaneva sul tavolo dei lavori ad impensierire i cittadini era la mancanza di piccole cose, come il verde, un'amministrazione efficiente, la segnaletica orizzontale, le piste ciclabili.


  Oggi la mia sindacatura viene associata spesso alla pista ciclabile più lunga d'Europa – quando il progetto sarà terminato, la nuova pista si estenderà da Coroglio a Vigliena. Mi sono impegnato per completare questa politica perché penso che le biciclette siano un mezzo di trasporto verde, che decongestiona il traffico, che fa bene alla salute, allontanando i cittadini da abitudini sedentarie.


  Una piccola, semplice politica, di cui Napoli sentiva il bisogno. Ma, in realtà, quello che ho fatto per Napoli è ancora più semplice: completare la segnaletica orizzontale che, come in tutte le città del mondo, deve prevedere indicazioni non solo per i pedoni e le auto, ma anche per i ciclisti. Straordinariamente, la città ha iniziato a parlare solo delle “piste ciclabili di de Magistris”, come se quelle biciclette disegnate sull'asfalto, al pari degli attraversamenti pedonali o delle separazioni di carreggiata, fossero delle vere e proprie piste ciclabili. Qualche critico si è anche chiesto “quanto costassero le biciclette disegnate”, che rientravano nel normale rifacimento della segnaletica orizzontale. Tutto sommato, la città ha risposto con passione, dimostrandomi quanto bisogno ci fosse di cose semplici. Una sola pista ciclabile e una nuova segnaletica hanno innescato un dibattito cittadino. Anche con le biciclette, dunque, abbiamo cambiato la città. Oggi si vedono tante persone compiere un gesto banale - pedalare per Napoli - “come se fossimo a Bologna od Amsterdam”, con l'agorà che ancora discute animatamente. Perché mai Napoli non sarebbe potuta essere come Bologna e Amsterdam? Per i saliscendi? Non credo.


  
    Per incentivare l'utilizzo delle bici, abbiamo acconsentito anche al trasporto delle due ruote sui mezzi pubblici, grazie alla collaborazione di Anm e Metronapoli. Abbiamo dunque dimostrato ai cittadini anestetizzati da una brutta politica, che sosteneva che “a Napoli le cose non cambiano mai”, che la rivoluzione si fa anche in bici. La rivoluzione delle piccole cose. Alla faccia dei gattopardi! Insomma, la bici a Napoli ha compiuto un miracolo. Ha ravvivato la polis. A dimostrazione che i miei concittadini avevano fame di normalità.
  


  
    

  


  
    Oggi puntiamo ancora con più convinzione ad inscrivere l'utilizzo delle bici in una complessiva strategia di trasporto verde, che migliori la qualità della vita dei cittadini.
  


  
    Con la passione che abbiamo innescato, con una semplice pedalata, sono convinto che nessun ostacolo ci è insuperabile.
  


  

  



  
    Luigi De Magistris
  


  
    Sindaco di Napoli
  


  
    

    

    


    
      Ripensare le funzioni urbane migliorando le condizioni di vivibilità del nostro territorio è un impegno che coinvolge tutti, non solo le amministrazioni pubbliche. Anche il sistema di rappresentanza delle imprese è in prima linea per agevolare questo percorso virtuoso che mette al centro il cittadino-utente degli spazi comuni.
    

  


  
    

  


  
    I percorsi cittadini per gli amanti della bicicletta sono un passo importante verso la trasformazione “smart” della nostra città, così come indicato dall’Unione europea con il traguardo da tagliare entro il 2020.
  


  
    

  


  
    La Camera di Commercio di Napoli è fortemente impegnata nell’incentivare questo percorso, anche attraverso la condivisione di iniziative che educhino all’uso sostenibile dei mezzi di locomozione.
  


  
    

  


  
    La guida “Napoli in bici” è un agile e imperdibile strumento per conoscere e far conoscere la città contribuendo alla diffusione dei valori fondanti del rispetto ambientale e del benessere psicofisico di ciascuno di noi.
  


  
    

  


  



  
    Maurizio Maddaloni
  


  
    Presidente Camera di Commercio di Napoli
  


  
    

  


  
    

  


  
    

    


    
      

      

      

    

  


  



  Introduzione


  Napoli Bike è più di una guida utile al ciclista che sceglie la bici per muoversi a Napoli, è una vera dichiarazione d’amore della città verso la bicicletta, mezzo di trasporto rivoluzionario per un luogo come Napoli paesaggisticamente e climaticamente perfetto per le due ruote, ma la cui viabilità è da sempre un punto dolente per chi lo vive ogni giorno. Complici infatti il clima dolce e i bei luoghi naturalistici e artistici, complice anche la nuova pista ciclabile in città, ecco spuntare per le strade sempre più biciclette, segno di un desiderio di pedalare dei napoletani mai esaudito.


  Si passa alla bici per tanti motivi: per risparmiare, perché si evita il traffico, perché si può essere autonomi, perché ci mantiene in forma, perché è divertente a tutte le età e perché ci fa sentire tanto europei! Ogni forma di cambiamento implica però una piccola rivoluzione culturale, individuale e collettiva. Nuovi stili di vita e nuove abitudini si impongono ed hanno a che fare con la cura del proprio corpo ma anche con la scelta di un abbigliamento adeguato; con la necessità di saperne di più per padroneggiare bene il nuovo mezzo di trasporto, ma anche conoscenza e rispetto delle regole per garantire la propria e l’altrui sicurezza sulla strada.


  Napoli Bike è allora una guida per muoversi a Napoli in bici ma anche uno strumento di accompagnamento dei cittadini nel passaggio non sempre semplice dal motore ai pedali. Diverse sezioni da attraversare in pedalata, ben distinte nei contenuti e nell’aspetto grafico: dalle tappe del percorso ciclabile in città con cenni storico artistici e leggende, alle Informazioni sul bikesharing e sui mezzi di trasporto urbani; dalla manutenzione della bici e alle indicazioni sulle principali norme di sicurezza, fino ad una piccola storia di formazione e di riscatto in sella ad una bicicletta speciale.


  
    Ai novelli velocipedi buona lettura e buona pedalata in libertà e in sicurezza!
  


  

  



  
    L'Isola dei Ragazzi
L'editore     
  


  


Percorsi in città




La bici come mezzo di trasporto
alternativo eco-compatibile




“Le automobili non sono
la risposta, dice Gil Peñalosa, uno dei principali conferenzieri
mondiali sulla bicicletta: sono state una grande invenzione in
quanto hanno ampliato le opzioni di mobilità in molti modi, ma oggi
non vi è lo spazio fisico per ospita [...]
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